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Un' altra sfida 
Abbiamo detto della sfida lanciata 

dal Mulo a,[ direttore- dell'̂ tSM^o, il 
quale aveva proclamato che la scienza 
aveva distrutto la fede ; oggi diciamo 
di un'altra sfida lanciata dalla Vita 
del popolo al giornale dei socialisti di 
Treviso. 

Questa volta la posta non è ohe di 
cinquanta lire. Ma la somma non im­
porta; sia essa di un milione o di un 
centesimo non serve pel significato 
morale della sfida. 

La Vita del popolo dunque s'impe­
gna di pagare 50 lire se il giornale 
socialista sarà capace di dimostrare 
quello che ha scritto — e cioè ohe 
« i preti hanno inventato nel 187 la 
penitenza; noi 550 l'Olio Santo; noi 
1160 i Sacramenti; nel 1215 la con­
fessione; nel il854 l'Immacolata Con­
cezione ; nel 1870 l'infallibitità del 
Papa». . 

La sfida è lanciata ; ma state pur 
sicuri che nessuna birba di sooialiata 
accetterà la sfida. Poiché altro è diro, 
altro è pj'ovaro , quello che si dico. 
Essi, come i pappagalli, ripetono quello 
che hanno : sentito ;. e si credono s i -
pionti, e si credono eruditi ; mentre 
— poveretti ,— non sono che degli 
ingannati o degli, ingannatori. 

Quello che essi sanno fare 
ossia 

la loro educazione 

Il gioruo 23 luglio u, s. alle ore 10 e 
poi alle 14, nel paese di Pompeiana, al­
cuni disgraziati, eduoati alla scuola del so­
cialismo, che anche in quel Gomuna lia 
gettato le sue radioi, vollero consumare 
una pubblica e scandalosa profanazione ed 
un volgare vilipendio contro la Religiona 
dello StatOiOlie durò-molte ore,.nonostinta 

• 1èV"'pf òtB3tr'-#"rt5*-Wtìgno'"'m '̂-nìiìtìiii^^ 
degli abitanti del paese. 

Quéi miserabili .osarono scimmiottare una 
processione pubblica del SS. Sacramento. 
Uno di essi, rappresentava il celebrante 
portando nelle mani, quale ostensorio, una 
zucca tagliata per metà. Egli indossava un 
piviale formato con un lurido ìsozuolo. Ai 
suoi fianchi facevano la parte di ministri 
assistenti altri due i quali sostenevano la 
fimbrie del... piviale, ed accanto ad essi 
uotavasi quattro figuri con lanterne aoces'̂ . 

Il' indegna gazzarra Usci dall' osteria 
della Piazza di Pompeiana sotto un baldac­
chino, formato da un lenzuolo sostenuto da 
quattro canne, e, a guisa di processione, 
percorse molte vie del paese, cantando, tra 
le risa beffarde, la lodi sacre che soglionsi 
cantare in queste circostanze. 1 miserabili 
dia non erano ubbriachi, sollevarono l'in­
dignazione della popolazione e vennero de­
nunziati al Magistrato, ohe saprà, come ai 
meritano, condannarli. 

aero gli emigranti ohe all'èstero — e per. 
amore ai loro compagrti o per amore alia 
loro patria —- devono tenere un contegno 
sotto ogni riguardo rispettabile : capissero 
il grava danno oh'e portano ai loro compa­
gni e alla patria, quando si macchiano la 
cosciènza di un delitto 1 

DÌ9 Udii paga il sabato, É a il 
' m palelle valla sì 

,1 giornali del Giura raccontano la terri­
bile morte di due abitanti di SoUières ful­
minati sulla via, noli'ingresso della città, 
dallo stesso colpo di fulmine. 0no di essi 
fu trovato senza alcuna ferita apparente. 
Quanto all'altro era letteralmente carbo­
nizzato. 

Si è saputo in appresso, quanto a que­
st'ultimo, alcuni particolari retrospettivi 
ohe conviene segnalare. Secondo i testimoni, 
rinfeliee al primo violento colpo di fulmino, 
che fece risaltare tutti coloro ohe si trova­
vano colà, si voltò verso il cielo, e con 
tono provocatore e di bestemmia, gridò: 
« Su via, ricomincia da capo 1 » Appena 
ebbe proferite queste parole, che scopp'ò 
quel formidabile colpo, die lo stese morto 
e lo ridusse In cenere. 

UN SOCIALISTA MASCALZONE 
E PER GIUNTA CRETINO 

Da Anstetten riceviamo la seguente car­
tolina che stampiamo integralmente a edi­
ficazione del pubblico e a gloria del socia­
lismo cosciente : 

« Caro diretore 
mi daco tanfo di mareviglia daesere così 

bravo di fare stanpare quelle porche bugio, 
dunque ohel vede di non fare stanpare 
tante bucole qual che cosa di veretà e vo-
altri preti le ora daterminare di di daie 
dintendere ai sioohchi abasso i preti e viva 
il socialismo e viva giordano bruno » 

Sa l'anonimo socialista, con quella calli­
grafia da gallo raspante, si fosse presa la 
briga di segnarci quali sienp le' bugie ohe 
noi stampiamo nel nostro foglio - - n u l l a 
sarebbe da dire. Ma cosi qpme si scagli j 
£àfttro41..,>)iq.qii!4̂ {!M«BnaJiii_WlA 
esseresemplicemantee mascalzone 6 oretion. * j. i f ,• • Quindi a noi non resta, dopo letta la 
cartolina, ohe un grido ; un grido vera­
mente civile : Abasso i farabutti, i male­
ducati e i barabba ! Viva la civiltà ! 

Scelto ne l mazzo I 
A Roma si sono avute le elezioni gene­

rali per la Camera del Lavoro. Ebbene, un 
operaio del partito socialista venne eletto 
consigliere con due mila voti. 

E ohi era costui '? On degnissimo... com­
pagno. Era stato condannato dal Tribunale 
di Roma a 45 giorni di reclusione e L, 100 
di multa per violenze ed oltraggi; e ad 
anni 5 della stessa pena per furto qualifi­
cato da una cassa forte ; 'e dalla pretura di 
Procida ad 1 mese di reclusione pir ol­
traggi e minacce agli agenti della Pubblica 
Sicurezza. — Si meritava bene quindi i duo 
mila voti dei compagni. 

IL GRANDE CORTEO. 
I cattolici della Germania sanno fare le 

cose per bene. 
Essi hanno tenuto nella passata settimana 

il loro quinto Congresso a Dilsseldorf. Eb­
bene, il corteo operaio, che sfilò la tale 
circostanza, per la città, era composto di 
60 mila persone rappi esentonti 150 società 
e 75 corpi musicali. 

Le ferrovie organizzarono 80 treni spe­
ciali per portare a Dilsseldorf tutta quslla 
folla enorme desiderosa di partecipare alla 
imoonente manifestazione cattolica. 

E queste da vero sono manifestazioni che 
fanno restare a denti stretti gli avversari. 

Quando potremo fare noi cosi in Italia? 

Come si disonora l'Italia all'estero 
Presso la frontiera franco-tedesca è stato 

scoperto un abboniinevole delitto, commesso 
da tre ilsiliani. 

Un ricevitore della dogana tedesca era 
andato a passeggiare nella foresta colla sua 
giovane snosg, che era in procinto di par­
torire. 

Ad un certo punto incontrarono tre ita­
liani clie si precipitarono sul doganiere e 
lo legarono solidamsnte ad un albero, poi 
si.gettarono sulla donna, la oltraggiarono 
uno per volta, poi aprirono il ventre del­
l' infolico e le tolsero il bambino dallo vi­
scere gittandolo ai piedi del disgraziato 
marito. 

Quando accorsero akìuiii eontiulini il po­
vero ricevitore era impazzito, la donna ed 
il bambino erano morti. 

Sono questi delitti che fanno arrossire, 
vergognare d'essere italiani. Oh, la capis-

Chi? ChiI Chi? 
; Chi rovinò le finanza di centinaia 
e centinaia di comuni? I socialisti. 

Ohi schiaffeggiò a Torino uu operaio? 
Slargavi socialista. 

Chi scappò coi denari e colle donne 
altrui? Woledi, Piccaroìo e tanti 
altri, sociali-iti. 

Chi vuole la rovina della famiglia 
col divorzio? Serenini socialista. 

Chi fa la mozione contro il catechi­
smo ? Bissolati sooialista. 

Chi si rallegra dell'eccidio del re 
e del principe del Portogallo? (7AJ.-Je.9rt  
socialista. 

Chi diffama Bettolo, e condannai i 
non paga? JSnrico Verri socialista. 

Chi compera il terreno a vii prezzo 
e lo rivende per il triplo e il qua­
druplo con danno evidente dei lavora­
tori ? Giacomo .Iferri .socialista. 

Chi ? Chi ? Chi ? 
Sempre loro i turlupinatori del po­

polo ! 

Uno sciopero a rovescio. 
< Secondo i giornali di Londra, la VÙ-
.derazione dei padroni filatori di Muo-
:0hester si è pronunziata a forte maggio­
ranza in favore della serrata, ohe olpi-
;rebbe 200.000 operai sa questi non iuutt-
Jtano la riduzione di salario del 60 per 
cento, resa necessaria dalla orisi industriale. 

La dote. 
Fallières, presidente della Repubblica 

francese, ha- regalato al genero sig. Gio­
vanni Lanes una bella dote per la sua 
•figlia. Egli ha nominato il fortunato genero 
'tesoriere generale del dipartimento di Ver-
:sailles Questo, posto rappresenta una sine­
cura compensata con centomila lire di sti­
pendio annuo. 

E' un atto di nepotismo repubblicano 
"abbastanza disinvolto. 

Guglielmo sulla scena. 
L'imperatore Guglielmo s'è recato ad as­

sistere, a Franooforte, alla prova del ,1ramma 
Jjud'wig der bctt/er. L' imperatore sali sul 
palcosoenioo e diede egli stesso alcuni coiv-
sigli agli attori. per il rlisimpegno della 
loro parte. Gli attori rimasero non poco 
confusi. 

Genitori, 
custodite le ragazze t 

Troppo spesso la oronaca dei gior­
nali è costretta a registrare fatti o"-
ribili, perchè non abbiamo a rivolgura 
ai genitori la raccomandazione di cu­
stodire le ragazze. E' abitudine anch'i 
tra aoi di mandare da .sole lo ragazze 
da uno all'altro pxese; di lasciarle solo 
a lavorare nei campi e nei prati. B 
non si pensa a quali pericoli vengono 

;per tal modo esposte queste piverc o 
incauto figliuole. 

Leggete pertanto, genitori, e inor­
ridite. 

Domenica sera, l'avvenente quattor­
dicenne Maria 'Franzini, abitante coll-i. 
famiglia in una cascina isolata pressi') 
Trenzano (Brescia) si era recata; uell i 
.i^*«.-**—-„.;.-^. \r.-4....„. .,,..4-,^.»ij, s^aìsìstiir--- x'eTmT*' 

si fermò alquanto 
presso le suore e poi, per ritornare 
più sollecitamente a casi, prese una 
viuzza deserta attraverso la campagna 
flancheggiata da aite piante. Da allora 
la Franzini non fu piti veduta. 
• I genitori a sera tarda mossero in 
Cerca di lei presso gli abitauti dei vi­
cini cascinali, ma inutilmente. Le in­
dagini affannose dei poveretti e dei 
conterranei durarono tutta notte e 
lunedi. 

Fu solo verso mezzodì che corti Bo-> 
ohi Giuseppe e Pietro Conforti rinven­
nero sul lotto di uu fossatello asciutto 
lungo la viuzza campestre il cadavere 
della gioviuetta. 

La poverina recava intoimo al colli 
lo traccia evidenti dello strangolamento, 
dal lìaso e dalla bocca le era u-scilo 
il sangue coagulandosi e macchiando 
il bel viso. Si fece poi l'orribile sco­
perta che prima d'essere assassinata 
la poveretta era stata oltraggiata 

orriere settimaiaie 
A Vicenza. 

Dpmanioa, lunedi e martedì hanno avuto 
luogo al Santuario di Monte Borico, sopra 
Vicenza, le solenni festa pel giubileo del 
Papa. Il pollogriuaggio ò stato domonìoa 
grandioso : 153 bandiere, cinque bande e 
200 associazioni vi proserò parta. 

UNA FANCIULLA CON LA BARBA. 
All'ospitale di Padova e stata accolta una 

fanciulla appena quattordioenne : certa 
Piooin Maria nativa di Forcai piccola fra­
ziono del Trevlgiiano, nei pressi di .Vit­
torio. 

La Piccin, un forte tipo di montanara 
dai tratti duri ed energici e dalle spalle 
larghe e robuste, alla età di dodici anni 
ebbe la sorpresa nonché il dispiacere di 
vedersi crescere la barba. 

In duo anni la barba crebbe rigogliosa-' 
mente ed ora ha raggiunto una lungheiz.i 
di parecchi centimetri in modo che la pi 
vera fanciulla sembra già... un uomo ma-
tufo. 

U n a B M e s s a n i P o l o . 
il professore alate Pietro Stoppani — 

nipote dell' illustre geologo — in compa­
gnia di altro prete milanes=!, il prof. Giu­
seppe Rocca, fa parta del viaggio alla re­
gione artica su nave dalla Oorapa-jnia Im­
presa Rook. La meta del v'aa;2;io sarebho 
r isola dello Spizberg situata al grado 80.o 
nella' regione di rupi e ghiaooi perpetui 
senza abitazione nornnle. Là, su quelle 
solitarie e desolato regioni i due sacerdoti 
hanno ottenuto la facoltà di celebrare la 
messa dal Papi Pijj X con una spociale 
benedizione. Sarà''questo il primo esempio 
dalla fondazione del Cristiannsimo della 
celebrazione di una Messa polare. 

Ora i duo sacerdoti .sono in Hammorfest, 
al grado 70.o 

DORMITE DORMITE!... 

Nel paesello tutto era pace e sorriso I 
Le gaie casette bianche, nascoste tra due 

colli, soffloi di verde, si aggruppavano at­
torno ad un grandioso laoifioio. ohe le sor­
montava quasi a proteggerle! E dagli snelli 
camini della casette bianche; il fumo, od-'-
fante di pino, saliva a confondersi col 
fumo nero della ciminiera, quasi gli vo­
lesse dira: noi siamo fratelli ! 

E lo erano infatti! Nella casetta la sposa 
àtfezionata preparava la cena, pensando, 
ansiosa, allo sposo ; nella fabbrica lo sposo 
terminava allegramente il lavoro, lieto di 
sapersi aspettato dalla sua famigliola. 

E bella, più che ogni altro giorno era la 
domenica, quando le campane suonavano a 
festa e la chiesetta candida accoglieva quelle . 
buone famiglie, ad asioltare la parola della 
'vita, e a ritemprarsi nella speranza del 
regno di Cristo ! 

La domenica era splendida, ed il gio­
vane propagandista democratico cristiano 
saliva, raggiante nel volto, al paesello. .Egli 
sperava di poter legare in un sol fascio, 
all'ombra benefica della bandiera di Cristo, 
i buoni operai del lanificio. Cosi la pace 
ed il sorriso avrebbero durato sempre lassù I 

Il generoso propagandista si era illuso! 
Da ohi avrebbe dovuto promuovere, e 

reggete poi, un'opera cosi santa, gli Si 
rise in faccia; gli si disse ohe sarebbe 
Stato un portare il disordine dove non c'era; 
si assicurò ohe se i sooialisti avessero avuto 
l'audacia di presentarsi lassù... 

Il giovane propagandista . se ne ritornò, 
col pianto nell'anima, senz'aver, potuto 
far nulla... 

Gliel'aveva detto però, con lo slancio 
d'un apostolo: Quando ve rie pentiret-", 
l'ora della rovina sarà già suonata ! 

Sono passati pochi anni. Nel paesello 
l;utto è squallore e disperazione. Non più 
dall'alta ciminiera del lanificio e dagli 
snelli camini delle casette bianche, il fumi 
sale a diffondersi gaiamente all' intorno ! 
L'immane fabbrica, sempre muta e Sempre 
chiusa, non ha più l'aspetto di un pfo-

inendo... 
E quando, alla domenica, lo campane 

suonano a festa, la chiesetta candida ri­
mane desarta... E la sue mura, all'estern <, 
sono imbrattate da figure sconoe, e la Croce 
della piazza è stata apezzata barbaramente . 
' Anche nel ridente paesello poche copi'S 
dell'.ismo e dell'.4i)a«tó, poche visite d d 
Segretario della Camera di Lavoro del li 
città vicina, avevano reso inevitabile la 
rovina morale e materiale. 

Seminato l'odio e contro Iddio e cont o 
i padroni, si abbandonò la chiesa, e si fe.e 
la lega di resistenza. Più tardi uno soi'i-
pero irragionevole portò alla chiusura della 
fabbrica. Allora?...' 

Gli operai dovettero prendere, maledi-
oenti, la via dell'esilio; i bambini, dalla 
federazione sooialista furono strappati alle 
braccia materne, e mandati a oorromper-<i 
in famiglie di anarchici : le donne sol), 
disfatte, restarono in paese a consnmarai 
nel pianto, e nella vana aspettazione di u n 
soccorso dal marito, di una buona paiola 
dai figli, 

Il Movilnentfl della pflpolazioiie in llalia 
Nascite e morti in dinùntiEioiie. 

SHatrlmoui in aumento. 
È', stato dalla direzione delle statistiche 

pubblicato il movimento della popolazione 
secondo gli atti dello Stato civile nell'anno 
1906. Secondo questi dati la popolazione 
Regno d'Italia nella metà del 1900 era di 
33.514.091 abitanti. Ciò indica che P au­
mento medio riscontrato, nell' ultimo censi­
mento nou si è mantenuto, carisa l'emigr i-
zione per là quale otto provinole : Màntov.i, 
Pavia, Macerata, Campobasso, Avellino, Sa­
lerno, Potenza e Palermo, hanno avuto la 
popolazione leggermente inferiore rispetto 
a quella del censimento del 1901. 

I matrimoni contratti nel 1900 furono 
260.780 pari a 7.77 per ogni 1000 abitanti. 
Nel 1905 il rapporto era stato di 7.67. Il 
numero dei nati nel 1900 fu di 1.070.978. 
Questo numero ragguagliato a 1000 aiu­
tanti dà un rapporto di 31.93. Tuie rap­
porto fu nel 1905 di 32.51. 

Nel 1906 morirono nel regno 096.875 
individui, ossia 20.79 per ogni 1000 abi­
tanti. Nel 1905 ne morirono 730.310, cioè 
21.89 ogni 1000 abitanti. Il numero dei 
morti ragguagliato a 100 nati è stato di 05 
nel 1906 e di 67 nel 1905, 

Per le cambiate condizioni dell'emigra­
zione è probabile che l'aumento medio della 
popolazione tornerà alle proporzioni che 
aveva prima. In tal caso verso la metà del 
1911 si può prevedere in cifra tonda di 
31 milioni e mezzo, con un aumento cioè 
sul censimento del 1901 di circa 2 milioni. 
di abitanti. 

Sartoria specialità per abiti eec/esiastici 
FAÈ GIACOMO - Ud ine , Via Rialto ir, 

e per qualsia.si taglio e lavoro. Confezione ac­
curata e precisa. Prezzi convenientissìmi. 

(di fronte all'Alberilo Croce di Malta). 
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lElieWE IVAH6EUCI 
Cristiani, clericali. 

Dice s. Girolamo olie ita. quelli ohe hn0o 
diversa fede non vi esiste fidato affetto. 
Quindi, se da una parte si trova il fedele 
oristiadtSj'9 dalì'àltià iroàittlvo 0 l'inore-
dulo, nel primo si troverà bensi la pazienza 
e la-carità-, ma nel secondo v'è d'ordinario 
il disprezzo fino all'odio e anche la vio­
lenza, l'prohè'i'nag^ai qdi^vanp j oyiitijipi ? 
I più tristi li otliavano porokS 1 'cflstiani 
erano buoni e rifuggivano con orrore dalle 
nefandezze pagano e dall'adorare dèi abho-
minevoli. Il maggior numero poi dei ptjgani 
odiavano i cristiani per il loro nome di 
cristiani soltanto, perche i nemici, colle 09-
lunnie, s'eraiiD ingegnati ^i rendeflq tgnto 
odioso da essere riputato un delitto pUì s-
troce che l'essere 0 un parricida 0 Kn »?• 
velenatora: onde il volgo a chiusi occhi, 
come dice Tertulliano, si scagliava feroce 
anche contro ohi avesse avuto i più buoni 
attestati, diopndo : Sì, ma è oristisno. B 
tanto avanti trascorreva l'odio d» far rom­
pere anche i più stretti vincoli naturali 
della famiglia. 

Oh, quante volte si è verificata questa 
profezia di Gesù Oristo ; « Ora il fratello 
darà il fratello alla morte, e il padre tìai^à 
il Bglio ; e si leveran su i figlinoli contro 
dei genitori e li metteranno- a morte. E 
sarete in odio a lutti per causa del' nome 
mio. » 

Opgli avversafii della nostra f̂ d^ p.oi BP° 
pqssiajuo andare d'accordo ; pqtpen^o fiverc 
bensì verso loro oompasBioDB, p pfeghi^piq 
anche per loro, mn al postut'tp ci tocclierà 
di' subire rassegnati k lero oppregsiqBf!. B 
sono loro che hanpo pernpje in bocca la 
fratellanza, essi pbe ci ujinapoianb conti­
nuamente; hanno sepipre sul labbvq h li­
bertà, mq per toglifjroela. JSon cj chi^mapo 
più cristiani, nop cattolici, nomi clie ano|iei 
a loro giudizio sarebbero troppo onorevoli 
pei poi, ci chiamano clenoali, e coti qiiegto 
gergo intendono di gettare sopra di noi il 
più amaro disprezzo. Noi inveop ce qe glo­
riamo perchè signica oristianj, e pefoliè 
ofisl siamq loro in odio per causa (}el nome 
di Cristo. 

E perchù ossi odiano i cristiani? Perchè 
questi Bon buoni; rifuggopo dalle violenze 
e dalle ingiustizie, dalla best-emmia e dalle 
turpissime immondezze ohe con isoandalo 
di tutti i buoni essj teptano di mpttgf: in 
onore, e cercano c)i fsrp 4ol bpqg 9 H4HI 
8pecialmBnj,8 ai ptoletarii. 

I Giudei poi e i frammassoni da un pezzo 
lavorano per mettere questa divisione nel 
popolo cristiupo, per rompere l'unità reli­
giosa e per distaccarlo daglj ipsegnamenti 
lite "il clero per Ti primo, e s'opra''drquestO| 
coU'aiuto oro, dei giornali e anche dsi so­
cialisti,' hanpo cercato di spargere tutto i( 
disprezzo possibile : e ,non' potopdo giun­
gervi colla verità, hapno inventato }B più 
f riiosa e abiette calupoie, fingendosi imipa-
colati e puri e gelanti della più spnta mo­
rale, contro prati s ff8$(. Oh, le caste co­
lombe! Pi qui l'odiosità contro di noi ; 
oud'è che possiamo dire oome dei cristiani 
a i tempi pagani : i clericali sopo odiati ed 
e ppressi perchè clericali. « E sarete in pdio 
a tutti per causa del mio nome ». Ed è 
continua l'oppo^iziona e la guerra tra frii-
t.'lli e fratelli, tra i tìgli deljg etossa patria; 
e feroci crescono i giovani contro coloro 
die li hanno educati, col prurito della li-
( qnza senza freno, qolla quperbia e ooU'ar-
loganza (JeUa bestemmia, contro i loro be­
nefattori ohe bramano e tentano di far loro 
ancora dal bene. 

Ah la è dura ! W duro questo contìnuo 
stato di lotta 1 

Ma ricordiamoci ohe è milizia sempre 
quaggiù, ohe la vittoria la godremo in cielo, 
aucllff sp quaggiù avessiiijo a patire ccge 
fatra'ing. 14 ijaeirà pjii gréWS gvBnttira, e 
ni tempo stesso il nostro più grande diso­
nore sarebbe gugljo dì §rrgndsrv!>i di 600-
fiegnaro Jg armi, p di sisrpfiue indifferenti 
S|)ettatori. Di chi sarà da ultinao la via­
toria'? ^fissiàinópi tieri'é in mente questa so­
lenne conclusióne 'àél "nostro SaWàforè: 
«Ma clji sarà'perseverante sino allj fltj^, 
ques'ti sarà'salvo ! » ' E per aver costaìite 
queste sàìiio coraggio, colla grazia di Dio, 
ricordiamoci in '(Itie ohe questa'ò la più 
splpudlda gloria nostra, della quale ci te­
niamo "onoratl'più che ' t|i'verun altra cosa, 
quella di patjrè pel noiie di Gesù. 

A Roma contro il Crocifìsso 
ed a Parma cohtro.. i « proletari ». 
L'Unione socialista romana ha votato 

un ordina del giorno col" quale si fu voti 
ohe il Crocifìsso venga tolto dalle scuole 0 
si invitano i consiglieri socialisti a svol­
gere iaie proposta nella prossimi ^ednta 
del Consiglio. 

Il' Unione sociale compie opera logica : 
tanto peggio per olii 1' ha fatta e* clii 1' l'ia 
lasciata salire in Campidoglio. L'o-itraclsmo 
del crocifisso compensa lo mauoijle pr(imes»Q 
riguardanti le casa operaie..'. 

Intanto! <> compagni» di Parma fanno.,. 
(|uiilcl)0 cosa d'altro, ma intcressiuitc d<l 
pari. Metto conto conoscerlo colle pai-olo 
st'ease del Temjio di Milano. 

«I rapproseu'aiiti dei co.-idatti ti milati 
locali dello sciopero hanno recapil;itn alla 
sede del Gomitato Nazionale di -'uTioren 
ventidue lunghissime note di opnr-. 1 circe-
rati, prooossati, sfrattati 0 g'r.inlomonte 
bisognosi. Secondo le richieste 'loi lavora­

tori, iioporrerebboro ijns vgntipa di migliaia 
di lire'per aocldî fare |e paijessìtà più im-
beUentti ' ' 
f «potiamo ffa |p diverse rlchJBstp quella 
dell» Gtìpperattva 4i ponsuirio di S. Pau-
oraz'lo la ijualè si dice preditrlòe del Co­
mitato locale e per esso della Camera del 
Lavqro di Parma di L. 840 per generi 
somlàihÌBÌ;rati a|li s ùoperanti'. 'E dire ohe 
i ' Jnt6rn0!ii<iti<ik S.OSHU? 9 steffififtrs fib.o h 
Camera del Lavoro ila pagato ed ha s'oo-
oor̂ o tuffo e tqtti... 

Il comitato Nazionale di Soccorso — che 
dispone di una somma molto modesta — 
farà del tutto per aiutare le disgraziate 
vittime della... catastrofe diretta, ma in­
tanto torna giusto domàtìdara ai cassieri 
della Camera del Lavoro di Farnia : ' Dove 
avete impiegate e come le 130 mila lire in-
cassate per lo sciopero P / » 

Eh 1 j soji^ini del « proletariato i ». 

wmmmmmmm WiiWilWiili 

PI ^u| % j l l J M ^ j Tagliamentc 

A proposito di reliquie. 
La Oaxxetta del Popolo ricevo da Ge­

nova: lì giornale The l'imm ìYeokhj Mi-
iion del n [luglio, pubblicò una inserzione 
a pagamento così concepita : « I signóH 
Dibenham Starr and Sons hanno venduto 
venerdì scorso a Kling Street Oovent Gar­
den n. 36 il mantello militare grigio fo­
derato di rosso che Garibaldi indossava 
durante le suo oaippRgpe e fine « ohèques » 
d; lire sisrline 100 ciascuno, spiccati 4al 
gr^nérale stesso sopra il Londonand ' tìonn-
Iri) Éatiek ». 11 mantello fu" 'regalato da 
Garibaldi al padre del venditore, un'mag­
giorente italiano residente a LonUra.' Si 
òa'v6 dalla vendita 10 sterline.' ossia 2B0 
lire ». L'egrègio prof Begey, comunioag 
à< mi questa notizia, osserva che se si fosse 
saputo'tutto ciò, l'avremmo oomperato noi 
p r il nostro Museo, e che ad qgj|i pioilo q 
d' plorevole l'azione (\e\ nostri consóli "ohe 
e n hanno fatto attenzione a' quésto "fatto, 
ed assicurato all'ammirazione dei pstriqti 
itvliàni uno dei documenti leggendari del­
l' eroe popolare ». 'tutto bene. Il malo è 
che gli adoratori del cappotto di Garib.ildi 
s.herniscono noi per le reliquie vouerate 
dfi nostri santi... Ah la logica! 

Digiuna 33 giorni. 
Si ha da Galipoli che un esperimento di 

di ;iuno ha fatto il prof. Maratesi O'mis-
snm (Massibao Tarantino) a quel teatro Ga­
ribaldi. Egli arrivò al ventidùesìino giorno 
d digiuno sotto la continua sorveglianza 
d'ona commissione di vigilanza a del pub­
blico. U digiunatore visse in una gabbia 
cl)ius con quattro chiavi ; entro la gabbia 
V erano solamente un Iptto, un comodino, 
u 1 tavolino, e il rioipieuto 'por l'iicqua 
fUa. insia.rle al,l;ouur.e di .sua.inveBzioue, srVve a dargli alimento. Fot, alfa presenza 
d -Ila oommissious e previa 'dò'nslatazione 
dell' integrità dei suggelli apposti, si è li-
borato ì! digiunatore, ohe è stato accolto 
d 1 applausi oalorusi. I medici constatarono 
iJ peso del digiunatore a la sue pulsazioni 
e i suoi atti respiratori trovandoli perfetta-
r. onte normali nonostante che l'esijma fosse 
f tto alla presenza ifel pubblico, il òhe po­
ti va portare degli spostamenti. Dopo di 
ciò il professore corninolo a svolgere il suo 
t ogramma consistente in esperimenti di 
firza, di scherma, di musica. Egli sostenne 
ji fritti parecchi assalti di sciabola, suonò 
il flauto 00(1 discreta miiostria, fece jn una 
parola quanto avrebbe fatto dopo aver di; 
gorito un buon pranzo. Il prof. ]\Iarate9Ì 
d'ipo 22 giorni di digiuno e pur avendo 
p 'rduto 1350'g-ramrai del suo peso, conserva 
Ji'ona l'intogiìtà della sue forze. 

Il picpolo padre del deserto. 
Un religioso scozzese, il padre Morisson, 

e.-i3endo3Ì recato di recente a Londra, vide 
che, in uno dei teatri più popolari di 
quella gran metropoli si rappresentava, da 
piirecclji megi, una produzione intitolata : 
É piccplo padre d(] deserto. 

Siccome quel titolo eccitò la curiosità 
dal padr? Morisson, egli desiderò conoscere 
j'-'igomento di quella commedia, e seppe 
olle ai trattava di un religioso ch->, dopo 
di avere evangelizzato un immenso terri­
torio nel nuovo continente, fece ritorno in 
Europa, e, essendo stato ricevuto in udien-, 
za dal Re di Francia, gli olla in dono i 
più rari prodotti che, durante la sua mis­
sione, aveva raccolti nell'America del Nord, 
ove aveva convertiti al cristianesimo molte 
centinaia di migliaia di indigaoi idolatri. 

Quei doni riuscirono molto graditi al RH, 
ohe li fece ammirare a tutta la sua Corte, 
escomiando assai il coraggio e l'ammira-
liile abnegazione di cui dio tante prove il 
'degno sacerdote cho affrontò tante volte 
il martirio par diffonderò 1̂  bnon^ novella 
jìi'Jla più lontane regioni del nostro globo. 

Il protagonista di quel di'amma storico 
i.ippresentato con lauto successo in uno 
dei più grandi teatri di Londra, ò il re­
verendo padre Marnuetta, gesuita, ch3 
nacque in Francia nella dioecsi di Soiaaon, 
0 clip, or Canno più duo .sacci' e mezzo, 
andò a predicare il Vangelo, pripia nel 
G'aiiadà, eppoi nei paesi in cui scorrono 
r Ohio, il Mi.ssissipì, il UlisBouri od il Wi­
sconsin. 

Il padre MarquellA', che lu uno dei pri­
mi esploratori dell'America del Nord IIPI 
1(175 passò a miglior vita mautre si tro-
v.iva sullo sponde del lago Michigan. 

Così i religiosi. I socialisti iuvece, uso 
]?orri, vanno in America a prendersi cen­
tomila lii-o I 

U arflanizzazìone ii fabbri 
I-I Pr!m» «sSHt^ dg! pptDitatp pfpyvisprìp 

Causa flirofistanzfl jnjprssBdufe I9 prjm» 
seduta del Comitato provvisorio, ohe era 
stata fissata per }e ore l e lt2 de} 3p agqsto, 
si dovette prorogare ali» sussegpente 4o-
mpnica 0 settembro all'or^ stessa. 

H Segretjirip 
Don Attilio Qstuxfxi. 

TOLMHZZO. 
Ii'atto onesto di uso studente. 
Durante la fe t̂p cip}ifitici)e di dpipenipa 

p. p. in piazza XX ' ̂ (jttop}brs, il giovane 
^(udente Rinoldi Gipyalim di Giovanni da 
óaoavii, trovò una bella*"collana d'oro di 
grijnde valore oh'egli si aiirettè a resti­
tuire al legittimo proprietario, appena lo 
conobbe. " ' ' 

L'onesta di questo bravo giovane è tanto 
più enoomiàbiló in quanto olia iion óliiese, 
ad il propi^ietàrlò'sig. VciUolina Paolo,'pòco 
generoso in verità, non gli offerse la {ieii-
chS minima riooinjiens'à. ' ' ' • ' " 

Travolto g î q]ji3,5s?3.t9 Si% puf yooqi», 
11 IQ corrente il tHgliapietre Ifior Enrico 

da Verzegnis, alla dipendenza dell' Impresa 
Do Blarohi, si arrampicava sopra pna roc-
0 li, in località Avons, p c farla prooipitarB 
sotto l'azione di una leva. E la roccia pra-
oi|iitò infatti travolgendo seco il fior chp 
riioìtse ali! istante ' cadavere. J qopapBgni 
ter-rorizza'ti, non voUarp più riprendere il 
la .•oro, in seguo di protesta, a quanto oi 
si riferisce Pflpfro J'Iji^pfesa. Il Kior ^vgv^ 
m'glia a du^ ilgll. Inì'pj^giqprsi Io stràzio 
d'Ila' desolata o'olisprt.a. 

MOGGIO UOINESB. 
Ancoxa terremoto. 
Sabato sera allo 9 ebbimo di nuovo la vi-

s'ta dell'ospite noioso e seboauto-. -voglio 
dire che si fece sentire per la. sessanttsiina 
(sólo ?) volta il terremoto non certo l'octis-
simo come al 10 e al 31 luglio passato, 
bastante però per allarmare nuovatìieuta là 
pupulaaioùe ohe' omai sperava in una so-
spousione definitiva. 

Su per l'Aupa, non occorre dirlo, la po­
polazione è dì nuovo terrm-ifix-aia a anche 
quegli arditi che erano rientrati nelle abi­
tazioni abbastanza aggiustfite, ora rientrano 
Sjtto le tenda. Poverini 1 tanno proprio 
0 iinpassione ; lo dice uno ohe sa dia cosa 
VI,glia dire vivere sotto un incubo così'ter-
rilie/i. lienchè si; trovi,in ,uua casa .ottima 
Oha'non ha patito nulla di questo quattro 
futi scosse. Kipeto per la centesima'vòlta: 
Cui terremoto è un brutto bruttissimo vi­
vere. Liberatecene finalmente, 0 buon Iddio I 

PRATO CARNICO. 
Bisgcazia, 
Il novenne Pupil Giov. Battista di Gio. 

Batta Pezzi lunedì ajle 17 p^iiàe da up noce 
pqco distante di sua casa fanio ohq la 
tuona udì le grid^' dol ragazzo ed aqcqfse 
trasportandolo iq lotto. 

Chiamato d'urgenzi} il doti, i'gruglio gli 
riscontrò la frattura seipplica al ter.'.b ipe-
dio del femore destro con ferite laotra al 
turzo inf9ri''ra allsj gaipba destra uiteras-
Siiite le parti n̂ oUi tìqq a)la tìbia. 

Ne avrà per una quarantina dì giorni. 
Che questo fatto sOrvJsse almeno di le­

zione a tanti biricc}iinì che scorazzaoQ la 
campagna dqvastando ogni cosa. 

RRSIDTTA. 
ITuoTO qiediGp. 
E' stalo ieri da questa Giunta nominato 

iuterinalmento medico per qu^stp Coipune 
il dott. Silvio H ôlToletto, attiiale mèdico 
condotto di"Èurano.''Il regolare cóhoorso 
per l'importante jiosto verrà aperto cól 
1.0 settembre. 

Sempre -tesremoti. 
Anche sabato notte la noijtra Stazione 

e tutti gli abitanti del danai del Perio 
hanno avvertito duo scosse ÌÌIOUO forti, e 
pcoo inlariori a qualle del'10 0 31 loglio. 

In seguito a ciò il Sernio attualmanta 
presenta nuove sorapoluturo a Est vai-so 
l'Aupa a visibile anniento delle fenditura 
antooedqnti. 

Slxade comunali. 
Si lamenta ohe le strade comunali non 

siono tenuta pulite ed inghiaiate. Special-
mante in tempo di pioggia via Resia di­
viene impraticabile per le pozzanghere. 

OSOPPO. 
Cade in nua fossa. 

Sabato nera sul forte di Osoppo ven­
nero eseguiti dai tiri di canndne dallo 
compagnie d'artiglieria colà residenti. — 
Verso la mezzanotte, a cioè appena termi­
nati i tiri, il soldato Luft'redi Luigi, as­
sioma al bripadlore dei carabinieri djs"eii. 
deva dvl piOpolo Oqlla di Napoleone sito 
sul forte (il Osoppo per fare ritorno in 
camerata, Subito ' abbasso ni eolle non si 
accorso d'un gran buco l'alto rccontemonto 
per i nuovi livori di sistemazione di qriella 
ìbrlez'/,a ed inconsciamente incitando un 
pieda in fallo cidde noi buco, profondo 
ben h metri. Accorsi i camerati In lavato 
dalla mitica posizione e trasportato nell'in­
fermeria ove vanne medicato dal modico 
locala doli. Marini. 

GEHIQNA, ' 
Katta softatioato. 
Finalmente dopo ripptuti rpolanii il 

nostro Municipio diede disposizione per la 
visita del latte ohe giornalmente viene 
|)órt'Ito ai o'oiisuinàtori' ìàelKs"'oà8'é W'n, 
quello portato sulla piazza. 

L'PJqi^l^'^Mitftjip Mikni a§8ÌBtitp dftljp 
guardia SOjf»}n|li prpc;edfetfe sf l^to qj^ttln^ 
à tale Veiilìcaéd il'risul&to'fu che su 16 
lattivendole ban 6 vàn'nérb denunziate alla 
autorità. Loro vanne pure confiscato il Wtta 
perchè 8di(lter4to. 

Nell^ sera poi procedeva ad un'filtra yj-
aij?,, fttcencjo aumanti^rq il numero ' d^llq 
fraticlfl'̂ 'l';! da 6 a '7. Tale atto viene ap-
pi'qvaro da tutti i cittadini, i quali augu­
ra iio che dette vìsite si ' ripetano's'fié&S 0 
che abbiano ad estendersi anche agli 'altri 
generi. 

CIVIDALE. 
Xia festa di S. Sonato. 
Venerdì, 21, venne celebrata [a fasti} dal 

S.nto Protettore della nóìstra'citta.' 
Di), Rosazzo firrivò la mattina S. E. l'a-

m itissirao nostro Arcivescovo olia alle 10 
p ptipoò in Duomo assistito d»l Hev.mo 
0 pitplq 0 Clero oittadinq. 

Lia cantoria difetta djil M. R. D. Vit­
to io Zuliani aseguì egrqgiamenfe uni» iV|esf|a 
(f 1 Mitterèi'. Verijie puro''eseguito un Jii-
teimezzo del prof."pinaJdi: a'ssaì ap'prèz-
'iato. 

Dopo il Pontificale di S. E. Mons. Arci­
vescovo, ebbe luogo la Processiona per le 
via della città. ' ' ' • -

Iia campana m^ggioce 
d 1 Dqomo dopo 141 anni dacché faceva 
risuqniiie l suùi pravi rintocólii, in questi 
giiirni'diede un suoìio fesso. lilHamintUalàJ 
î riscontrò una fenditura longitudinale, e 

pi rciò sarà necessario rifonderla. 

VARMO. 
'ilflCoEta a 19 anni. 
Ros' Alba Togliil, a soji 19 anni, ohiu-

1 d va gli oc'cnl "A quasUi vita ; ma lo 
J siiJ grandi virtù, oha meravigliosamente si 

allinarono alla prova di tormentosa terribile 
malattia, durata undici mesi, ci danno a 
sp'jrare ch'essa li abbia tosto riaperti alla 
lu-e più bella del Paradiso. 

1 funerali sono riusciti imponanti : 
il. mezzo a cento cinquanta torcia, che lo 
ai lavano «itorno, essa in sua veste can­
ili la, con viso d'angelo, ci parlava d^lla 
SII i fede pura. 

La filandiere, grazie alla bontà del sig. 
A ilouio Da Gasparo, tutte,' con lagrime, 
l.i graziosa pia fanciulla"" hanno potiito tió-
ou.npagnare «1 camposanto. 

Là banda del 'paese,' par solo affetto alla 
P'i che'oi ha lasciali, in sue note lugubri 
CI diceva il grande ' dolore, il dolete di 
tiilti oliala conóscevano, perchè'esompio 
di così belle vìi:tù discendeva ' sotterra,'sì 
pr sto nell' oscurità fredda dalla tomba. 
N I ; la memoria di Lei così buima ci ri-
m me qui nel cuore : la memoria dei giusti 
d.-ve vivere eterna : Roa'Aiba vive in Dio. 

BASALPELL l DEL OQRIIQR. 
XiJi, Pfissa Oppi;3.ia. 
L'elemanto operaio è in oontinuo au­

mento nel suburbio a paesi alla porte della 
cita. E' evidente ohe ormai l'agricoltura 
non 'gode molto simpatia presso quei lavo­
rai .ri dai campi che possono occuparsi 
n 11' industria. Le robuste braccia del no­
stro contadino, potendo procurarsi un' im-
pi"go più rimunerativo e più... civile negli 
oii'tìcii, dieortitflo la terra por U otità. 
Anche Basald^lla oonl^ un uumero stra-
gruule di operai d'ambo i sssM (oiroa oin-
qiP.oentò occupati nelle varie industrie oit-
tuliiia. Ebbene ad assi fu lanciata l'idea 
d Ila istituzione di una Cassa di rispàrmio, 
BÌ->teina Oorutti, par il proprio vantaggi') 
m 'rale ed economico. L' idea ii'ituralmento 
fu accolta con entusiasmo. Si aveva co­
mincialo in via di ospariraonto col Piccolo 
Risparmio dei ragazzetti e l'esito Insin-
gli ero di questa, prova (circa Lire ba'Wi; 
ri iiarmiate dai fanciulli in satte mesi), 
fu una rivelazione e un' acoìtamento pegli 
ailiUti. Ora la Cassa Operaia di B.vsaldella 
è un fatto compiuto. Essa si prefigge di 
C'Iiicare ì suoi membri allo spirito di par-
si'iionia e di previdenza 0 di procurare col 
risparmio obbligatorio 0 vincolato e colla 
mutualità il mezzo di concederà prestiti 0 
di fondare altra' is|ituzii)ni che procurino 
r indipendenza economica delle famiglie 
di'i soci. 

Alla nuova siqipatica istituzione augnrt 
di vita lunga e prosperosa. 

OERBìBTTO. 
-[Tua bella festa. 
Una balla l'o,ìla è stata quella dia si svolse 

domauica a Oeresetto. Si tratti|va del)» 
iuaugurazione dj una Btijtua di S. Roooo;, 
iriragui'ijziona che non potè aver luogo do­
menica scorsa in caijsa i\f} mal te|iipo. 

La fasta non poteva riuscirò niigliore :' 
il tempo ((ualc ai potava (losiileriii'o ; un 
cuncor'-iq straordiniii'io (li popolo ancUo d̂ ii 
paesi vicini; la pri'c s inno e |ii!i alla f>era 
il paese allietato dalla lirava banda di Col-
loredo di Prato ; non il piìi (lifcalo inci­
dente, e quei ella tutti osservarono — nulla 
di profano in questa festa clie dovea essere 
e fu veramente una festa proprio religiosa, 
f'osì va fatto. Bravi I 
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LATISANA. 

Uni^ ìbànóiblna s ch iacc ia ta . 
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MARTIGNACaO. • 

Società cqir^f, 
Sàbato'-2'2 agosto ebbe luogo aelk g |} | 

Del Negro, gentilmente epQoéssa, '- -'" 

# 

quella popò" 
font di 6 anni, mentre si tra|tu}ÌOT lìtì" 
l'atidito della propria casa, nóù' Bi àvVide 
ohe entrava un carro carico di fieno e ri­
mase colla testa iphiacoiata tra il qarrp e 
il inurp.'La 'inói'te fu ist'^jitaè»". ìifiipafei-
narsi lo strazio dei parenti. Sul luogo, per 
le dovute constatazioni di legge, furono le 
autorità. 

OODEOIPO. 
Comuni a Convegno 

per il Consorzio sanitario. 
Si siunirono sabato 22, qui, presidenta il 

locftle sindaco dott. Pallipo, bet) i l sin^api, 
rappresentanti dei 15 comuni che hanno 
aderito al Consorzio pfpgettatpdaJJ'nfpoiale 
sanitario. Dopò lunga'disèusàidne fu vo­
tato il sggupQte ordine del giorno : 

« Visfe'chó i ooBiuni non potrebbero sop­
portare la rileyapte spesa e oiìe perman­
gono dei dntìbi sul Uwn funzionamento del 
servizio consorziale causa l'estensione della 
zona, pur ammettendo ohe tépcioametite 
sarebbe la miglior soluzione, non appro­
vano r istituzione del consorzio sanitario 
ed esprimono parere ohe il disimpegno dèlia 
vigilanza sanitaria resti afHdata ^i medjpi 
locali i quali per le analisi abbiano a ri­
volgersi al medico ohe vi provvedera 'a 
mezzo, d'uo labpi'atprio provinpì^Jg goygr-
nativo 0 di altri laboratori. 

Tale deliberazione sarà da sottppovsi al­
l'approvazione "dèi consigli "comunali entro 
il mese di settembre. 

I deliberati verranno comunicati al gjp-
daoo di Oodroipo. » 

SACILB. 

Il'annegaménto di un soldato. 
Sabato abbiatno avuto di p^psaggio p^r 

r intera giofpata il lO.p i^egg}m|n|o Vif-
torio Minanmie diretto alle grosse'ij)àiipvj:,à, 
Senonchè si ebbe a deplorare una vittima. 
Il soldato Landò Stefano d'anili '51 di'Ge­
nova sta'tpattina scese a fare un bagpp agi 
nostro fliime Livenza; ma improvviBamelite 
gli Mancarono le forze ed cgij soopipiitvp 
fra i gorghi. Alcuni suoi compagni saliti 
su una barca, tentarono di siilvarlo, ma, 
ormai egli grk già "oadavpje. 

Ii'aoi^iffedotto. 
Sono state fatte le prime prove del-

. l'acquedotto, la cui conduttura colle rela­
tive fonip-nélle e dirainaziopi è ultimata a 
Vallegh^v o sta compiendosi'a Fratta.''' 

L'iuapgufazjqop geguifà iavap \a pttRbfa. 

MASAROLIS. : ' .; 
TeatrpJia. 
In occasione della sagra annuale di Wi-

sarolis, il rev.do piip|ielianQ del luppp, d JÙ 
Giuseppe ìussig iun., pensò lòdevòlmoLte 
di provvedere all'onesto divertimento della 
gioventù paesana con far venire da Tot-
reano la novella Compagnia Drammatip î 
per una saor!( rappresenfjizione.' 

Di fatti, ieri 23" agosto, per opera di 
detta Compagnia, ai rappreàèntò npl cortile 
chiuso della canonica, ' disposto bellameiité 
a scena, l'opera drammatica «La vooazió'ne 
di S. Luigi Gonzaga»'. Gli |pelt|tori jg -
starono scossi e inoebriati a udire è vedere 
le aspre battaglie morali, sostenute con 
eroica resistenza dall'Angelo di Castiglione 
contro il Brinoipe Ferrante suo p^dve con 
sija finale vittoria. Tutti i tre atti furono 
applauditi ; l'esepuzione non poteva psg^re 
4Ì6lioré. ' 

^piA. 
Una bambina ohe precipita da nn |iog-

ginoio. 
L'altra sera verso le 7 la bambina Vez-

zio Giacomina, appena treenno, figlia di 
Luigi, àffa'óoiiindosi ài poggiolo della pio-
pria casa, pel,troppo sporgersi, precipitava 
nel sottostante cortile fèì'endosi'alla" tesi a. 
II medico, chiamato d'urgenza, giudicò le 
ferite non gravi ; la '^ezzio' it\t^tii guarirà 
in pochi giorni. 

RIVE D'ARCANO. 
Un ferimento. 
Certp IMioqi Luigi, che abitava a Gifi-

vopp' in ' aflilto di tale iTrsppescp Della 
Vedova, venne l'alfra sera a questione 
col suo padrone di casa, olie l'aveva 
disdettato. E l'altra sera, incontrandosi 
col tìglio del Mioni, gli vibrava una 
coltellata a tradimento ferendolo al dorso 
e al petto, lì Mionì fu curato' dal dottor 
Castellani, che giudjoò il suo stato non 
grave. Del fatto se ne occupa la Benemerita. 

[imiììi tuo 
diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 
Teoniobe eXGìnnaaiali 

Pfiregglale 
M E T T A S-. 3 6 0 

Chiedere programma alla direzjope del 
Oollegio Civico - Este (Padom). 

della Ointp» riu|ol ansp ques» vo' 
v^ratoentè auBèba. Flî  dal ma|flno \I(M: 

io mHn Sèrvatòrè avrebbe notato un movimento ì'n-
la nffi s|ilffó'dì'giòveùt&'-1Jàia6zq8 '̂pibpa'|Ì! g4ieì5|'ii 
anti dì ^'18} allori "$ fi§rsónè'''majijlre 'pie pcy'f 

•"•rfwàno 1} paese i'ii at'tesà"àell'e Saofé 
..uzloìii. Là liostra Salino'ed 1 villi^gi 

a maggiorana flì voti la" seguente : o|rGpnvÌ6Ìni 'npu avevauo 'diiiiMtloató' M-
Prekidenfe':-Cesare Mattiussi. Vioe-pre- T ^l ' f^ . ie n<3i % " ""«^S Hf^.'^e pi» 

side'nté: Del Piero Luigi. Cassiere : .Lizzi H™" 7.^1»'.?? °™.!LP™ afflejolfPa-
piusBppe. Bq îppTe ^^i flpptj ; • Epptis "Gio-
vanùì. Oonslgliel'i : Maieró "î iètro,'OèòoHini 
Ermenegildo, Totis Isidoro, Zidiani Gio, , - _ , .. 
Batta, Morandini Enriqo. Cursore : Gi;()sso zionale festa benohè disturbata dal tempo 
Luigi. 

Nel vedere l'armonia e l'entusiasmo ohe 
regna in tutti, non è a dubitare che pre­
stissimo la società abbia a farsi onore, dando 
pttjpii r^t}|fati. 

TARCp|T?4, 
STomina del Sindaco. 

I|ppî p|.pg, 29 ftgastPtPiliP'tW il fipBS. pw 
la nomina del nuovo Sindaco erano presenti 
14 ppnsiglleri, non prpsgnzlava il ĵqdftCfi 
Banohig, ohe causa le sue mplteplioi oocu-
pazipni, non potè venire. Si passò alla no­
mina. L'assessore si^, Sturohls, uomo dab-
bpnp,, vedppdp che nessuno dei presenti 
Vorrebbe' sobbarcarsi all'attività richiesta 
dal posto di sindaco, per amministrare 
bpne il Ppinupp, ooipp fpq§ i} dimiSPPua''|p Mauro, 
di Sindacò''afg.' BauOhig "^irgilipj propose ' * • •„ 
al Consiglio "di rimaUdare la nomina di 
Sindaco fino, l̂lp, p]ipya elezione del veu-
tvifo'anno," per dar polto a ohi si sentirà 
dì portarne il peso. 

TIUSAGHIS. 
Qrayis§!mg fatto (ji sangue. 

Tra i cugini Zuliaili Luigi e Mattia di 
qui R8Ìst9vano yeocW rancori per divisioni 
territoriali oggi definite davanti al giudice 
oonoiliàtore di Trasaghis, dóve" il Luigi 
aygva fiitaj:q il P!Jg(ufi pef il risarOifiaButo 

nusol bene. 
' NOGAEEDO DI PRATO. — Domenica 

23 corrente ricorreva la solennità della 
I|eata Vergine della Cintura. E la .solen-
H'ità, come ogni anno riuscì da vero ma-
Éniftoa. ' '' 

OANOSSIO. — Il nome Oanussip vorrei)-; 
lie'indicare poca cosa, ma chi partecipò do­
menica prossima passata alla grande festa 
di quel paesello, deve aver imparato come 
Inasti poca gente a fare un paese grande. 

Vi si onorò Maria SS. di Lourdes. La 
panda di Preceniooo, con sonate religiose 
tì^r^vamente eseguite, ci ^ccoqapagpp nella 
Ippga, quasi dicevo • iqtérjliinab'il^ prooes-
siqne, che filava ordìnatissima,'tolto'la di­
rezione del bravo cappellano locale D. Paolo 

mmmmmm 

L'il}umjnazipna di sera, cqp pallqnoipi 
all^ vepóziana èra uno spettacolo atìdifittura 
pî gnifió'ò." " • ' " ' • "\ " 

SPILiMBBBGO 
Per :|a mostra boyina. 
Nella sede del Comizio Agrario si pró-

oedette, da parte (Iella Commissione or­
dinatrice, alla npmina della giuria per l'e­
sposizione bovina ohe sarà tenuta in Spi-
Jiijibergo il 13 veUturò settembre. 

La giuria è Cosi oompqsta : cav. .....-- _ ,„ _ ---^-r--- --- G. B. 
dgi (ianpi. appena usciti dall'ufflpio,dei la Romano, Colesan dott., Giovanni, dottor 
f óopoilipiqpp * } dpg'ypnpMp i jJiyerbio Marchettano, dott. 'Panizzi, dott. Selan, 
tp9 lorp":'|1 55plii|h} llaitif p h pna Vivol- dott. Brombio, oàv. Suzzi, doti. Mazzoli, 
fplla cqlpiyj rpp}ip|t|ipg!jtp '"i}lt| ' t* ta il ~ • • ~ .- .• 
cugino Luigi qnè à' sua' volta estratto un 
obltyib fetiiv'à 'l'avversàrio al braccip sini-
strp ed al torace. 

SALINO PI PAp^^ABp. 
Iia fèsta della 3IC|Ìp3|;i^ ì^i |à Ceiitnra, 

La festa della Madanpl fleila Cgptura 

00. Burovich, Dean, Moro, Oossetti, Peoile 
qav. Attilio. 

S. VITO AL TAGLIAMBNTQ. . 
Iia morte dell'Arcidiacono. 
Martedì mattina, verso le sette, dopo po-

óhi giorni di sofferenza, moriva mpos. dott. 
Giovanni Maria l'abrioio, d'anni ottantairei riuscì in questo paesqftó " magniflcaftento. -^1»^"°^ «^•^^'^ J^aorioio, aanni OTrama.ei 

MelìàfaVtariooriWit 'spèliavauI 'arca Arcidiacono del nostro duomo da ventitré 
ólie servirà alla statiiS^èlIf'Verginej'i-arca auni. Quantunque aspettata, la notizia ha 
in istile gotico, è IftVgfp ji|piduo e paziente 
di un benemerito per q^|ptp"pmile" sacer­
dote, in pa^g^ fiB'dall|''|}^'j{ma 61 ebbe a 
nolà're''ùn CÓ'n'si'derevpl̂ '|pppQfpo di'fadtli 
pppy^pu{i da pagai vicipi g lontani 9 ren­
dere 'piti solpppV-'anpp'?|'||':|é||;p flelip Ver-
gi»9- :4[la ^pr i^^Ml ' i r gfpi^^^ijipe^a- il«-
massimo enti|̂ |a.|pj!), flBl ||rt8etit|, ' ' 

MARANO' LAGIÌNARE. 
Straordinarie ftite reliflioss, 
La pietà sempre fervida della popola­

zione fece risorgere più àmpia e più pel la 
la Chiosa della B. V. della Salute,'""i!d 
inaugurare la quale,: pei' giorni 30, ài 
àgóstb'e'l settembre venne''preparato un 
prpgr^mvpa grandip^osfl. 

'Alle'auspicate'feste sarà di massimo de­
coro e corona l'intervento di S. Eminenxa, 
il Pqr^inale Patfjnfoa ^i Venezia Aristide 
OahaVaH e di Sua Eocdlenm Mons. Ar-
civescqm. Ecco il suUodato 

PROGRAMMA: 
30 agosto. — Ore .7 ant. Benedizione 

della nuova Chiesa indi Messa di S. E"; 
Mons. Aroivesoqyp. - Ore 9 ant. Messa iji 
S. Ecc. il Oardjnalp Patriarpa. - prp Ijj 
ant. As.siatenza Pontificjlq tji Ŝup ìjniinéDzjj 
jn Duqmo. - Ore 4' pppi,"Fupzi8ne in Duo-
ino indi trasporto solenne dèlia' vènèrnt^ 
Immagine della B̂  Y. ' della ' Salute ajjfi 
nuova; Chiesa. - Ore 8 li2 pom. Illumipii-
zione,, fuochi artificiali, oonoerti bandistiii, 
eco. fino a mezzanotte. 

31 agosto. >-- Ore 8 ant. Méssa di Sua 
Eminenza il Cardinale. - Ore 9 ant. Messa 
di Sua Epoellepza l'Arcivescovo. - Ore 10 
ant. Aàsjslqpza Pontificale di Sua Eccellenza 
in Duomo. - Ore 4 pom. Funzione nella 
Gpiesj della B. V. della Salute. 

ì sdiembn. — Messa cantata dal Mis-
siopariq Luigi Costantini da Gi^idalp ^ qpf-
fragió dpi "defunti ppspiitori pjàfaneî ir . ' 

Per spèpiale benevolènza ' dell' Èmioen-
tis îpiQ Erineipe, e d '̂l^^mato nostro Arci­
vescovo nelle ore libere dalle funzioni si 
amministrerà la presipia. Perciò i Revo-
repdi P.rrqpi e Curati faranno buona cosa 
di avvertire 1 fedeli perchè ohi ne abbì--'̂  
sogna, pòssa approfittare. 

Da notizie pervenute 6 assicurato un 
ooneorso imponente da ogni parte dell^ 
Provincia. Maraap woglierl èfjn espansione 
i graditi ospiti, ai quali fin d'ora dò ij 
benvenuto. 

destato, impressione, 
: Condoglianze ai parenti. 

BAGNAROLA. 
GraTissima disgrazia all'eEttero. 
Sprimono da S. Michel (Canada) ohe un 

yipientissimo ciclone di proporzioni gigan-
tescliè'e'scoppiatè'ììi quètlàfogiQiié'dando 
prigine ad un vastissimo incendio; in una 
foreata. Quìndici chilometri quadrati d'i 
poBcaglia andarono in fiamme é, quel che 
p più dp}ol:osp'yi fiirónp"piu dj pento'vit­
time uip'̂ 'qè,' ff a l'è quali, p'urtrqppp, il 
nostro giovane compaesano Liijgi lidrctti 
Ili Angelo. ' ' ' • 

Immaginare i particolari dell' orribile 
niorte è somplicem'eate spaventoso ; despri-
yerq Ip strazio dei gepitqvi e'dei pqngiiinti 
1̂ terribile apnupzip p ipipqssipije. Il paese 

p imgres3Ìonàtìs|'fmò'. ' ' ' ' ' 
P'óv'èr'6"giqvatÌB ; aveva sqrjftq î ecenta-

mente da|l' Aipèrifia" àarido ftj suoi cari 
paone notizie I ' ' '"' 

Ootnandgnte'è il Conte di Torino, eano di 
S.- M. ro^l» " f l f # B | i l i s |nf ig t ro 
Ponte Wamondo. '• -. . .1, . 

' RÌM%e del sqrvjìsiio saRitaflP ; pissgiflrp 
njedipp Gtìi'' 

Dlréttoi'è di pdmmiBsa)>Ìato : magglote 
AlMftì oav. Giaòomb; "'iSo'màlidantS ìa? bri-' 
gatp lappiéri nJBgglpjj gppéffilg Qqrj-adjpi 
°N!,||»Hf?BPP — omirid^OtB la brigata 
ppirtllBggBft'polonuallo 'Piroaiii oà¥. NiSfla. . 
' ' Truppe : Linói'iSiU' di 'MìlàbSjf Laaéieii 
Vit);.5fto lìtpanpBis u, G^n]ikémn dì Wì-
ferrato, Gavallpggqri di PiMenza,. Brigata 
dj ar'tì&liètia a •daVillò; pàtfcàglibbB oiolistl 
ppn B'^zidna-mitragliàlrioi, 6. oomp'agnia di 
Sapitft, 6. oompiigpia q(i guasi^tgpa^. ' irali^^iyai?ni't'»tb! 
Paolo : capo di S. M. ' ina'ggióre ' D'Ayàba 
(|odoy. 

mSiŜ ^̂ f ^'HitCt^lllÈS 
sjiriato capitano Gràndrn'èl'li Emilio — Oo-
njandanta Brigata lancieri, maggior genós' 
rpleQueroia'èavaliero Ernesto," ' 

Trupps ; Genova oavallefia, Laneieri di 
Mo'ntobelirt, cavai leggeri'di'8alUiizò,oaVal-
lèggóri dt Vioenaa,'Brigata d''ilrÉigliériai'tt 
ppvàllo. due SèzioBi raltfagliatripi,'6',à com­
pagnia di sanità - 5.à' 'tì'ótapagnia di BU8-
;aÌ3teàza.' '' t ' ' ' ' • '' \ 

Cojife aonp dijloga-Jig le ^ p p g , 
I vari reggimenti di oavalleria ohe preu-

doDO parte alle manov're sono oosi dir 
^locati. Il 24.0 cavallegge i » Vicenza » ri^ 
ipane a Udine; il '4.q lancieri « GB-
ìjpva » a Pradamano e Pavia doye è in-̂  
gt'aUato il comando di quel reggimento j a 
IJdine nei Iqpali delPOspitale ŷ poKio in 
Piazza XX Spttenibre è ooUqpatq il pqffl̂ ndp 
del 12.0 «Saluzzq», naentrg 1 pjfiliegggri , 
(|i quel reggimento si trqyaqp negli ptgpi 
extra niur.os q ngi yioiqi yi}}aègi di pggf , 
^opa e Pasigqp. ' 

A Buttrio aia il comando del Q lancieri 
« Montebello », mentre le truppe sono di­
slocate nei paesi violai di Céraeglons, Man-
zinello e Oamino. 

A Zugliano di PozzuolO si è aopantonafa 
la brigataci artiglieria a cavallo. 

La direzione delle manovre è affidata ni 
generale Berta oav. ìiuigi, ispettore della 
oavalleria. 

l'enorme importazione di lestianìe in Italia. 
|}ieoimila capi di bestiame di passaggio. 
; L'importazione di bestiame, spoqialnaentq 
di mucche, dalla Croazia e da a!tr'è''?fe'|ibnl 
dell'Austria in Italia ha fisspnto deÙq prq-
porziqni straordinarie. 

Alla stazione'd!i'San Giovanni di Man-
zano aòìtantp in un^ giorpatà sono ar-
fivatl ben quaranta vagóni "di bestiàmp. 
gi calcolano ad ótóè di'ecimila'1 capi iin-
tiortatiIh Italia'. - - - - -'' • 
! Oltre a quella dejlè ,j|iuoche,àghe gqnp;; 
destinate al macello, è notevole pure'l'im-
portaziono (Jei'oa'^^m, p|)p YJppe faj;!̂  spe-
piijlpjgpte ppr li'viii di Palpiianpya,.' 

L'affluenza del 'testiamo'dà macello in 
{talia garantisde di "iwa relativa 'mitezza 
pei prezzi, che altrimenti salirebbero a pro­
porzioni enormi. 

Cronqoq qitta^iiìa 

sim 

FESTE È SAGRE. 
TOLMEZZO. — L» ttadizioualq eagra 

di ,S Bartolomip a Oaneva venpa llinèilf 
festpggiata con una solennità pcoezippale. 

Illumiaazione alla veneziana, fuoclii ar-
tiiiciali, kqqio di palloni (lerq^tatipi, oqn-
cerlo'Dcc.';' liitlo riiisei di piena soddisf.ij 
ziouo al graudp «umefo d'i Bpqtlatofi at­
trattivi dai formidabili scoppi pi boipbe. 

Un Silo incidente; un razzo acceso da 
mani inesperto sfuggì serpeggiando fra Iq 
gambe degli spettatori ree ndo un po' di 
confusione, senza oonseguenzo. 

SALIHO. — La sagra dell» Madonna 

L'altro ieri ai riuniva in seduta strsor-
fliiiaria il Comitoto pprrnaneutp dpU'Dffleip 
prQvilióiàjé &l''lavQM." '"'*' ""'''' """ 
' fepq prespnti tptti i ippipbfl, e pjoè 
Po. Sph'atpi'é'Àptqninp di Prajii'perp presi­
dènte, ' p\ifbieri''oav"' LViigi, piriàni 'àf'v. 
Marco jùriiòr,'Bosetti Arturo,''lìro^acllilà 
jivv. Giuseppe. SÉgretarió : • Miglici'!ii'i'At-
tiliq. "= • • • / ' , 

, Si deliberò di incaricare il presidente 
per gli opportuni aispqrflf pqn l'Dfflpio co­
munale di eollo'camènff; ili Ddipe. 

Si'trat't'ò qUiiidi'puUa'appliòilziono della 
legge del ripoéò festivo', li aig. BoBetti re­
latore riferì sui difetti, della'legge e sulla 
ritormo-qhe gqnp pd qgss iipcpsgsjiq, sulle 
coutraddizippi ,jÌgJla giurigpf'udgpzji : tra 
giorni prèseuterà una memoria scritta in 
Ì3iòpp|itq,- "Slié"'Yprrà preoià|piep|g' 'distf j -
buit^ ai ipeinbri '4Bl'Oopiita(o. ' 

Saranno' così formulate'p'roposte conorate 
da sottoporsi (il Consiglio' Direttiyo ip se­
duta plenaria.' ' 

L'avv, Brosaflqla lesse quin.di tré rqla-
zioui : una sulla , statistica dèi lavoro ih 
pro«inpii», l'altra circa uni» pubblicazione 
popolurp pelle leggi del layqrp, \% tqpzii 
circa le rifofrqe iilla lojjgo siillij emigra­
zione. Le due primo veunero appi'o^jite 
circa la forza î aperse upa jungiv diseiis-
aiona, 0 venne rimandati!"!'» 'deiiiaione ad 
iipij, pro ĵgipii Bpdijtij. 

Si fjppvpt* quindi il fpgp]iimento intefpp 
ppo'vorrà sottoposto al Cói'iMiglio Direttivo. 

Le manovre di ca!§lleria in Friuli, 
X partiti q la iMrezioue. 

Spp,i) cqiuiiipiatc Ip inapqvre di qiiviilleria 
nel Friuli,' li 'piiriìtp'azzurro, (lii'e'nsoro, 
ha stabilito la direzione a Pordenone, al-
l'i.lbèrgo' Quattro Corona. 

a dare il vostro nome al Pellegrinaggio Ì6'i 
M Srttemhre a, L0tUpD,J^8. Spn vj tenga 
lontanp la paura (|ell̂ ,gpqp^a. |5|sa,npp su­
pererà le làÓ lire da ttàme-fentiinigtia-
Lourdes e Lomàes-Moderne-Udine, è' 'in 
questa somma è pqa|preso il yij;|o ,p Mal? 
loggio durante la permanenza a Lourdes ' 
phe sarà, di 4 giorni. La ricorrenza del 
pinqpptepij'iq flqllp ajjpifi^jqpi k fr!ifl4i = 
gràjie e favori òhe dispènsa' la Vèì'gi'ua 
ps.ma, le jmprp^sippi qd } |'apqop|i, pp|atioi 
dei testé rlfDrnìtì,';php' npii ""hknnp "altro 
pPBiijqrio ohe di ritornare k qpélla léi?fa 
bqppdgtt», vi jiepid| ad iMyetpi, vi I'BJ ' 
pidà a superare ànòhe quàlèhq 'difiìcoltà,' ''a 
sottostaile aòohe a qualche '̂apiii|lpifl. DnlaU 
'tra vòlta i friula'ni diruòstrinò 'la lóro fède ' 
il loro amore alla Vergine; Ss.maool: par­
tecipare numerosi a questo seixmio ed «(-
(Simo Pellegrinaggio Italiano a Lourdes, „ 

Tempo utile !J tuttp 31 Agosto. Inqari-

pato; SdP. ANGELO VENTDRlNI, "UMm, 
Piaxxa del Duomo, n. 7. 

Il prossimo raccolto del vino. 
11 Ctiornale vinicqh f̂ f?W»«Q di Ó B̂̂ l̂  

Monferratf) l;a oompiuto un§ inq|ieBt^ ìp-
terregandq ol|f'e 400 Bup} qqj-fispqpdqpti jn 
tuttq Iq regioni vipiqpiq it^liapp, ppj: ^ypfq 
una idea approssimativa deil^ qp^pjij:^ e 
qualità delia prossima vendemmia. 

Le ponplusiooi daj^' iqPhiqsta sono le se-
guputi : 

1, La quantità di vendemmia quale al­
meno si annunzia nella prima deoade di 
agosto, sarà oomplcssivamente inferióre a 
quella dol passato anno. 

2, Lq regiopi pjie poptano mapiqre ppp-
tributo a questa inferiorità 'qùìntitativa 
sono le Puglie ed il piqinoatp ; ayr^npo 
pure un raccolto alquî nto minore jn pqp-
fronto di quello del passato ^pnó; il 'Ve­
neto, la Toscana, la Sicilia e PEmjlia altk. 
Hanno un raccolto iiiveóe'superiore qiìèllq 
regioni, come il Lazio e là Meridio'rialé 
Moditorrauea, olio lo soor-so anno non eb­
bero, proporziouatifmonte, rpiioriue inoro-
mento constatato nelle altre regióni. 

3, La qualità dell'uva ò sin'ora buona, 
in generale ; non mancano però regioni, 
come la Toscana, dqva in vaste zonq la 
qualità sarà deficiente a causa dofle a,yyef--
sità rnateoriohe e crittogamiche, 
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Sicapisce " clìie"si?àvrà agfare 
con pochi ostinati. AbbiamOapre-
gato ilanostro avvocato di aspet­
tare ancora alquanti giorni ; egli 
lo farà, meno ohe per qualcuno 
che non merita riguardo. 

Ghi desidera sapere quanto 
sia il suo debito mandi carto­
lina doppia 0 il francobollo per 
la risposta; del resto ognuno 
dovrebbe sapere quanto deye al­
l'Amministrazione. 

lì concime dell'avvenire. 

Emilio Qautier, l'importanza straordi­
naria del manganese come fertilizzatore del 
terreno. Si sa che ogni pianta, dalla quer­
cia gigantesca al pili minuBcolo fungo, è 
costituita dalla oombinaziono di 14 ele­
menti sempre gli stessi, ma diversamente 
combinati. Gli elementi organici sono il 
carbone, 1' idrogeno, l'ossigeno e l'azoto ; 
quelli minerali : la calce, il cloro, il l'erro, 
il magnesio, il manganese, il fosforo, la 
potassa, la silice, la soda e lo zolfo. 

Ora tra questi 14 elementi i chimici a-
griooli attribuivano al manganese ima im­
portanza minima. Qualche vaga ricerca si 
era fatta qua e là sull'azione di quel mi­
nerale, ma non si era mai giunti a eon,-
clusioni apprezzabili. 

Invece i recentissimi studi sui concimi 
chimici hanno dato dei risultati strabilianti 
e, quel ohe più monta, conoordli. Fn di­
mostrato che il manganese allo stato di sale 
e precisamente di solfato solubile ha una 
influenza potentissima sullo sviluppo dei 
vegetali. 

Oon l'orzo, i fagiuoli, il grano, i piselli, 
i cavoli 0 sopratutto col riso il miiiigiincBe 
fa., nuraviglie taLto ohe una quantità di 
solfato solubile corrispondente a 25 kg. di 
ossido di manganese aumenta il rBOonlto 
d'un terzo per ettaro. Il manganese liesre 
pure utilisisiino per i vegetali inferiori 
come i muschi e le crittogame. E' il esifo 
di chiedersi se le terre celebrate come fer­
tilissime lion debbano questa fertilità ap­
punto al loro eonteiHito di sali solubili di 
manganese. 

Il Gautier conclude il suo ai-tiooln pre­
vedendo prossima l'epoca in cui sitiuvpià 
modo di sostituire le migliaia di chilo 
grammi dei soliti concimi con qualche doz­
zina di libbre di una polvere «sui generis» 
a base di sali sulubili di manganese. 
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Premiata ofFelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Oirolamo Barbaro 
Udine Via Paolo Oancinni 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioooolato foglia e vario — Thè Idwat. 

' S p e c i a l i t à FOCACCIE 
V j n j s q u i s i t i a s s o r É l t l . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque 

Casa (li cura - Consultazioni 

Il Principe Oamillo, Borghese cerca: per 
la sua tenuta di Prasioa presso Boma 4 
famiglie coloniche (itiezzadri perfetti) a cui 
ai danno i campi quanti ne possono colti­
vare, e 4 famìglie di salariati con l'assegno 
annuo di L (i60 per ogni membro della 
famiglia che abbia raggiunti i 18 anni, 
oltre la casa, legna, orto. 

Per informazioni rivolgersi al Segreta' 
nato del Popolo, Vicolo di Prampero, nu­
mero 4 - Odine. 

Gabioslto di Fotoeleliroterapia - malattie 
"In riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete - Vie wro • genitali 
B D D il 11 irA iiie<Hco speelal. rteUe cH-

. r . DJiliiJiW nicJio (li Tienila e Parigi. 
Le ODHE FISICHE: (Finsen RSntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta freqiiensa 
- alta tensione - statica ect. si usano ptl 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumicaxioni mercuriali pn cnra. rapida, 
intensiva deMa sifilide (Riparto si-parato). 

L'assistenza per le nuovo cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante diresiono medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

XTJDTl<r:iU 
Cposultazioni tutti ì giovedì dalle 8 alle 11 

Piaxut V. M. ini/rcsso Via Briloni N. IO 
VWSTEZXA - S. manxizio 2631 - Tel. 780 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno 25. 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corono) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Ttirohia Clire fnrdini 

99.91 
85.11 
123,07 
104.91 
264.25 
98.— 
5.14 

33.75 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.lli Co. Dcoiani 

rende noto che fino a nuovo avvi.so 
vende il Vino prodotto uollo tenuto 
di sua proprietà in Ariis, Rélviizzis e 
Martignacoo ai prezzi qui sotto indicati; 

Vino nero buono . S S . ~ 
» » ottimo ito,— 
» bianco (verduzzo) ì $ 5 . — 

Garanzia as.soIuta che il Vino che si 
consegna è sano, |uiro o genuino. 

Per commissioni rivolgersi all'Am­
ministrazione Fi-atelli Co. Deciaui in 
Màrtignacco. 

igrkolfori ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

L A a U I S T E L L E S E 
premiata Ansooiaxione Nazionale oon 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

E.s.'a piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati: 

a) dalla m»italità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall'aJocto dei boviui dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Seùoni, amministrate da 
un pi'opi'io Consiglio locale. '• 

Agente generale per la l'ruvincia ' 
slg. CESARE MOxNTAGNAHl - Vin 
Maziini 9, Udine - Telefono 2-83 -

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque ci ircilii 
da sposa, da bambino, lavr'i'i in Cùfitri, in 
ricamo, iu bianco fi\ a (Xilori. su i|ii;iluii. 
que disegno nazionale ccì estero che f<i pre 
senti, per Chiese, Baiidiere e l'rivati. 

Fanno il bucato e la stir]it!iia por Isti 
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 
. Lo fanciulle hanno di pili scuois di d.-
segno, igieiie^ economia domestica, ort'c 
oollura e sartoria. 

Azzan Augusto d. gerent» re-sponsabde 
Odine, tip. del « Crociato » 

BU#M SEME 
d i t r i fogli® F®^s® 

trovasi presso 
M e n i s P i e t r o - Udine 

Via Savorgnana, 5 

Mm e istrano buoiiissimo 
a buon prezzo Vendesi in 

C ì c o n i c o 
presso la Signora CALLIGARIS vedova 
D' ORLANDO. 

Lactina Svizzera Panoha&d 
il più perfetto ed economico allatla-
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NfDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona' 
Telefono 108 — Famglia Sfif> 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili, 

UDINE . Fuori porta Qemona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato nm 
grandiosa 

Fonderia per gliisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i pii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per aeque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DFSCRETISSIIHI. 

SocietlCaftolitafAssiE^̂ ^̂ ^̂  
s e d e ìji VEROIVA 

Cì-raiidiiie - l i t eend io • T i t o 
Mitezza di tariffo — Liberalità di polizza - Puntualità, noi pugameuti 

Otili speciali. 

A g e n z i a G e n e r a l e 
UDIWE — Vii» d e l l a P o s t a , 1 6 -- VDINE 

Collegio Brandolini - Rota 
ODERZO (Treviso)-

Regale S c u o l e T e c n i c h e , 
ScMole G i n n a s i a l i I n t e r n e 

S c u o l e E l e m e n t a r i 
Corsi a c c e l e r a t i e p r e p a a t o r i i 

= = = = = = = = = Retta 360 • 330 = = = = = 
CHIJGDERE PBOGBAMIBI A M A DIBEZIOME. 

Costruzione specializzata di 

SGrematrici 'M 
a turftlna liberamente sospesa 

i . HELOTTE 
Filiale per l'Italia 

a i , V ì a Oais?oli, S I 

Lo migliori per spannare il siero — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Sura-
matura perfetta - Maaafma durata. 

MILANO ISOi^AK PIEMIO 
; Massima OnorllitìonKfl 

S. OjBKtiele Fr*iulì 1000 li^edaglìa d ' e ro 
MaasÌJim Onorificenza 

Si ceroanó Snppei'tuito agenti loaaU. 

emiata uerena 
Treviso - E. Morandi Sagramora 

Candele, Torcifi, Cori l'acquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api clie 
dì gentiro più economico e per f'unnnili. — E3cgui,H0o qiuil.'siasi lavoro 
tanto iu docaJcamouio che iu pittura a mano. — Hìcovo in cambio 
oer,i_ ypccliid: e .sgocciolature. 

U genendmente riconosciuta impareggiabile nel s,upcr soddisfare tutte 
le e.iigenee dei suoi clienti. 

A U d i n e tiene depo.sito ed è rapproseiitata dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o f d e i P o n C ! presso l'Uffioio daii'AiS'ii-
carasione OattoUca. 

«h.'^Wdrf ^ . . 

Capitali a Mutuo 
accor t laans i 

tasso conveniente verso ipoteca campagiie e case 
r i v o l g e r s i a l l 'Ag-en is la Ass ics i raa iomi 

XT" " i V r T ^ "T f^ *-"% "T 4'"^ T" J Q j J-NI J rC - X. \^^ \ ^ .1™„,8 ^,™^ X 
UDINE — Via Francesco Mantica, Numero 9 (ex Santa Lucìa) - UDINE 

SolIecItiicllBìe e seg^re tesaa . 

K' uscito no bel vi liuiio con conici pa-
KÌIIÌ, pilito Julia noKtrii tipog-alia, di pnesio 
iìriuUino composto dui siffuor Andrea Bian- ^ 
chi. S'intitola: Un. altri mazxeti ddt donrje 
fra i viers fwians di Dree Diano di San-
denèl. Quosto por-sio srnio popnlari o splon-
dide; c 'è da pasgra-e dello oro lietissime, 
logiceudiile. 

Ij'autoro 6 un povero calzolaio, che non 
ha fallo studi. Pare impo;-3Ìbi]e oho la na­
tura abbia infuso ila sola tunlo doti in Ini, 
si da formarno un vero poeta. 

Ghi vuol avere il volume, ohe costa. 
Lire 1, mandi cartolina vaglia di li. -1.10 
al Hit;. Aiiilrpa Biaufìii, Via del Seminario 
N. 1, 0 a]l'AmiiiÌDÌstrazioue del Orociato, 
Vicolo Prampero N. 4, e l'avrà franco di 
porto. 

i NEVeASTENIA .. 

IWiOiiMIDElLasìOMICOEDHL'IiJìin 

f (Inappetenza, nausea, dolori di sto- ' 
maoo, digestioni difficili, erampi 

§ intestinali, stitichozsa, eoo.) ' 

Consiiltusiowi ogni f/iorno 
dalle 10 alle 12. (JPt'eAivvi-
salo tmiahfi in altre oro), 

I Udino - Via Grazzano 29 - Uiiine 


